
DOMENICA 28 LUGLIO 
XVIIa Domenica del tempo ordinario 

ore 07.30 

Lorenzon Urbano+ Moro Italo+ 
Bordignon Giovanni, Dissegna Giovan-
na, Zilio Antonio e Luigi e Padovan  
Teresa+ 

ore 10.00 

Per la Comunità+ Volpe Anna e Lozito 
Francesco+ Bussolaro Angelo e Maria, 
Zanoni Giovanna+ Guzzo Angelo, Egi-
dio e genitori+ Cecchin Stella (ann.)+    

ore 19.00 Favero Antonio (ord. dai colleghi)+ 

LUNEDÌ 29 LUGLI 
Santa Marta, Maria e Lazzaro 

ore 19.00 

Campagnolo Maria+ Battocchio Giudit-
ta+ Disegna Emilia+ Del Grosso Giusep-
pe+ Parolin Giovannina (ann.), Paola, 
Giovanni e Franco+ Bonato Giovanni+  

MARTEDÌ 30 LUGLIO 

ore 19.00  

MERCOLEDÌ 31 LUGLIO - Sant’Ignazio di Loyola 

ore 19.00 Baron Giovanni e Lidia Anna+ 

GIOVEDÌ 1 AGOSTO 
Sant’Alfonso Maria de’ Liguori 

ore 19.00  

VENERDÌ 2 AGOSTO 

ore 19.00 Conte Virginia+ Zen Gino+ 

SABATO 3 AGOSTO 

ore 19.00 
festiva 

anticipata 

Amarelli Gabriella+ Todesco Giacomo e 
Bellò Giulia+ Bordignon Luigi e Bonami-
go Maria+ Busato Elisabetta Angela+ 

DOMENICA 4 AGOSTO 
 XVIIIa Domenica del tempo ordinario 

ore 07.30 Def. fam. Perfetti e Fantinato+ 

ore 10.00 

Per la Comunità+ De Faveri Antonio e 
def. fam. Dissegna+ Bussolaro Angelo  
e Maria, Zenoni Giovanna+  
Terenzio e Andrea+ 

ore 19.00 
Ravagnolo Mario, Antonio, Pietro, Cate-
rina, Jolanda e Alfeo+ Pezzoni Daniele 
e Antonietta+  

INTENZIONI SANTE MESSE 

Pulizia della chiesa   
Mercoledì 24 luglio - 
Mercoledì 31 luglio 

DOMENICA 21 Luglio 
XVIa Domenica del tempo ordinario 

ore 07.30 Zampieri Ernesto+ Lanzarin Giorgio+ 

ore 10.00 
Per la Comunità+ Bussolaro Angelo e 
Maria, Zanoni Giovanna+ 

ore 19.00 
Marcadella Antonio, Dissegna Serafina 
e Marcadella Caterina+ 

LUNEDÌ 22 LUGLIO - Santa Maria Maddalena 

ore 19.00 Frigo Alfredo e don Delfino+ 

MARTEDÌ 23 LUGLIO 

ore 19.00 Campagnolo Stefano+ 

MERCOLEDÌ 24 LUGLIO 

ore 19.00 Cremasco Aldo+ 

GIOVEDÌ 25 LUGLIO - San Giacomo Apostolo 

ore 19.00  

VENERDÌ 26 LUGLIO - Santi Anna e Gioacchino 

ore 19.00 Campagnolo Andrea+ 

SABATO 27 LUGLIO 

ore 11.00 
Matrimonio di: Federica Pelluso con 
                         Giovanni Campagnaro 

ore 17.00 Battesimo di: Arianna Sesti  

ore 19.00 
festiva 

anticipata 

60° di Matrimonio Dell’Agnolo Giuseppe 
e Lidia - Def. fam. Dell’Agnolo+  
Padovan Ferruccio e Patrizia+ 
Bordignon Bruna+ Pellizzer Delia e Zen 
Francesco (ann.)+ Fiorese Gabriele e 
def. fam. Dissegna Giuseppe+  
Vivian Giovanni (ann.), Adele e Giusep-
pe+ Forner Maria+ Andreatta Raffaella 
(ann.) e Scotton Enrico+  
Zanchetta Wanda (ann.)+  
Dissegna Luigi e Pellizzer Danila+ 
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XVIa DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
VENITE IN DISPARTE, E RIPOSATEVI UN PÒ 

Marco 6,30-34 

Nel tempo della comunicazione telema-
tica globalizzata e della dittatura degli 
influencers, la figura di Gesù che inse-
gna "molte cose" alla folla smarrita ri-
sulta a dir poco provocante. La quotidia-
nità della gente anche oggi è invasa di 
notizie, informazioni, messaggi e soprat-
tutto dell'illusione di essere a conoscen-
za della verità dei fatti. Con la conse-
guenza di un senso diffuso di insicurez-
za, che fa desiderare di trovare un mae-
stro veramente affidabile. 
E’ difficile esercitare la difficile arte del 

 

 discernimento dentro un fiume di parole 
e di immagini che non hanno più nulla di 
garantito. 
La folla, come pure i discepoli di Gesù  
(come noi oggi) erano assetati di verità e 
di parole buone. E Gesù sa insegnare 
con autorevolezza. Ma la vera forza, il 
punto che spinge l’azione di Gesù sta 
nella compassione. Compassione è la 
capacità di sentire il dolore dell'altro 
facendosene carico.  Ecco da dove pren-
de il via l'autorevolezza di Gesù. Lui ama 
veramente, non per convenienza. 

RIFLESSIONE 

I n quel tempo, gli apostoli si riunirono at-
torno a Gesù e gli riferirono tutto quello 

che avevano fatto e quello che avevano inse-
gnato. Ed egli disse loro: «Venite in disparte, 
voi soli, in un luogo deserto, e riposatevi un 
po’». Erano infatti molti quelli che andavano e 
venivano e non avevano neanche il tempo di 
mangiare. 
Allora andarono con la barca verso un luogo 
deserto, in disparte. Molti però li videro parti-
re e capirono, e da tutte le città accorsero là a 
piedi e li precedettero. 

Sceso dalla barca, egli vide una grande folla, ebbe compassione di loro, perché erano 
come pecore che non hanno pastore, e si mise a insegnare loro molte cose.  

IMPEGNO:  Le mie pecore ascoltano la mia voce  



Apertura chiosco delle bibite in piazza 
Per tutto luglio, la casetta di legno 
posizionata di fianco al tendone 
delle feste è rimasta aperta di sa-
bato pomeriggio.  
Un grazie al gruppetto di genitori 
che se ne è fatto carico… hanno 
provato con i fatti che è possibile 
portare vitalità negli spazi parroc-
chiali anche di sabato pomeriggio. 

 
 

Bravissimi gli animatori anche in queste ulteriori settimane. Dopo i primi giorni di 
rodaggio, le attività si sono ben assestate. Tutto è stato ottimamente organizzato : la 
cucina ha soddisfatto i palati più esigenti, i bambini e i ragazzi sono stati tranquilli…  
La cosa più interessante sono stati alcuni interventi educativi (richiami!) fatti dagli 
animatori ai ragazzi, specie sull’uso dei social, penso sia servito sia agli uni che agli 
altri. 
Adesso terminiamo l’opera con l’ultima settimana di attività.  
BRAVI GLI ANIMATORI!!! 

                                               a 3/4 dell’opera 

Camposcuola a Loppiano 
Tutto è pronto per andare a conoscere 
Loppiano e la sua proposta. 
Loppiano è un paesello che si sviluppa 
ad ovest del comune di Figline e Incisa 
in Val d'Arno, a 20 chilometri da Firen-
ze; nel dopo guerra è diventato un 
luogo internazionale di incontro, che 
aveva, ed ha tuttora, l’obiettivo di vi-
vere il vangelo di Gesù.   

Verso la sagra 2024 
Cominciano le annuali manovre che ci porteranno 
alla sagra di San Giacomo. Non servono presenta-
zioni: sono un grazie anticipato a tutti quelli che 
regaleranno tempo ed energie al montaggio delle 
strutture necessarie. E grazie a quanti si renderan-
no disponibili per il servizio. 

I n quel tempo, Gesù passò all’altra riva del mare 
di Galilea, cioè di Tiberìade, e lo seguiva una 

grande folla, perché vedeva i segni che compiva 
sugli infermi. Gesù salì sul monte e là si pose a sede-
re con i suoi discepoli. Era vicina la Pasqua, la festa 
dei Giudei. 
Allora Gesù, alzàti gli occhi, vide che una grande 
folla veniva da lui e disse a Filippo: «Dove potremo 
comprare il pane perché costoro abbiano da man-
giare?». Diceva così per metterlo alla prova; egli 
infatti sapeva quello che stava per compiere. Gli 

rispose Filippo: «Duecento denari di pane non sono sufficienti neppure perché ognuno 
possa riceverne un pezzo». Gli disse allora uno dei suoi discepoli, Andrea, fratello di Si-
mon Pietro: «C’è qui un ragazzo che ha cinque pani d’orzo e due pesci; ma che cos’è que-
sto per tanta gente?». Rispose Gesù: «Fateli sedere». C’era molta erba in quel luogo. Si 
misero dunque a sedere ed erano circa cinquemila uomini. 
Allora Gesù prese i pani e, dopo aver reso grazie, li diede a quelli che erano seduti, e lo 
stesso fece dei pesci, quanto ne volevano. 
E quando furono saziati, disse ai suoi discepoli: «Raccogliete i pezzi avanzati, perché nul-
la vada perduto». Li raccolsero e riempirono dodici canestri con i pezzi dei cinque pani 
d’orzo, avanzati a coloro che avevano mangiato. 
Allora la gente, visto il segno che egli aveva compiuto, diceva: «Questi è davvero il profe-
ta, colui che viene nel mondo!». Ma Gesù, sapendo che venivano a prenderlo per farlo re, 
si ritirò di nuovo sul monte, lui da solo. 

XVIIa DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

DIO HA VISITATO IL SUO POPOLO 
Giovanni 6,1-15 

IMPEGNO: Raccogliete i pezzi avanzati, perché nulla vada perduto 

 

Dopo aver reso grazie, Gesù fa distribui-
re pani e  pesci. E le porzioni diventano 
esagerate, come è esagerato l'amore di 
Dio. Il tutto per un meraviglioso intreccio 
tra il Cielo e un giovinotto della terra: un 
ragazzo che avrà certamente messo a 
disposizione il suo pranzo perché educa-
to dai suoi alla generosità. Troppo facile 
scaricare su Dio sventure e miracoli; an-
che l’uomo deve fare la sua parte. 
 

 

Un dettaglio è importante: attenzione a 
non trasformare questo segno che anti-
cipa il banchetto del Regno di Dio, in un 
invito all'accumulo consumistico, da vi-
vere magari con logiche capitaliste. A ciò 
che si riceve corrisponde un cuore grato 
e lieto, che a sua volta diventi un anticipo 
per un futuro pasto, dove chi ha mangia-
to diventi, questa volta, colui che offre: 
cibo, ma anche se stesso. 

RIFLESSIONE 


